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A te, per tutte le volte in cui t i senti un peso, 

troppo e a l lo stesso tempo troppo poco.

A me, per tutte le volte in cui ancora credo 

di non essere abbastanza.

A noi, per tutte le volte in cui 

ne avremo bisogno.
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* 

Prefazione

Ho lavorato per tanti anni in uno degli ospedali 

milanesi di riferimento per il trattamento dei di-

sturbi dell ’alimentazione.

Approdatavi all’inizio della specializzazione, com-

pletamente “digiuna” sull ’argomento, anno dopo 

anno ho imparato molto dai pazienti (e dalle pazien-

ti, soprattutto: la prevalenza di disturbi alimentari 

nel sesso femminile è ancora schiacciante), e ho 

fatto tesoro di ogni insegnamento.

Di uno soprattutto: di quanto sia potenzialmente 

pericoloso il nostro lavoro e di quanto vada fatto 

in punta di piedi, con la massima delicatezza pos-

sibile. Perché i danni che si possono inf liggere a 

un paziente con una parola di troppo o un piano 

alimentare rigido non accompagnato dalle oppor-

tune spiegazioni sono più di quelli che si possono 

immaginare.

Si tende ad associare gli errori medici al farmaco 

sbagliato somministrato al paziente sbagliato, o 

all ’amputazione dell ’arto destro piuttosto che del 

sinistro, ma anche indicazioni dietetiche sbagliate 

possono compromettere la salute.

Sia quella f isica, sia quella mentale.

Non ci credete?
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